
 

 
 

                          

 
 
Al RUP 
Dott.ssa Raffaella Cugini 
Dirigente Ufficio ANGP 

    
  
OGGETTO: Istruttoria DEC su richiesta revisione prezzi – Contratto per servizi di 
organizzazione di congressi, eventi e riunioni istituzionali dell’Agenzia Italiana del Farmaco 
da svolgersi in modalità in presenza, in streaming o in modalità “mista”, per mesi 24 – CIG 
9163169644  
 

Con riferimento al Contratto di cui all’oggetto stipulato in data 22/07/2022 con il 
fornitore Alfa FCM S.r.l., si rappresenta che quest’ultimo ha avanzato una richiesta di revisione 
di alcuni dei prezzi contrattualmente pattuiti per i servizi dedotti in contratto, con nota del 
10/10/2023, acquisita al prot. AIFA n. 128522/A del 19/19/2023 (All. 1).  
 

In particolare, al fine di poter continuare a garantire la qualità dei prodotti offerti, detto 
OE ha richiesto - esclusivamente con riguardo alla fornitura del servizio “catering” di cui alle 
lettere  a) e b)  dell’offerta economica di gara e alla “fornitura acqua e kit per caffè” di cui alla 
lett. f)  dell’offerta economica di gara - una revisione dei prezzi pari al 5% rispetto ai prezzi 
offerti in sede di gara e contrattualmente pattuiti per i servizi in argomento, in ragione 
“notorio aumento generalizzato dei prezzi ingeneratosi a partire dall'emergenza sanitaria da 
Covid-19 e proseguita a causa della crisi internazionale in corso. 

 
Si premette che la richiesta di revisione dei prezzi è stata formulata dall’OE 

successivamente ai primi 12 mesi di durata contrattuale (ovvero successivamente al 
21/07/2023) come previsto all'art. 4 comma 2 del contratto CIG 9163169644 a tenor del quale 
" I prezzi offerti resteranno fissi ed invariati per i primi 12 mesi di durata contrattuale, essendo 
espressamente esclusa la previsione di clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 106 
comma 1 lettera a) del Codice. Nel formulare la propria offerta, pertanto, l’operatore 
economico è obbligato a tenere conto di eventuali maggiorazioni di prezzi che dovessero 
intervenire durante i primi 12 mesi di durata contrattuale, rinunciando, fin d’ora, a qualsiasi 
azione o eccezione in merito. Successivamente i prezzi offerti potranno essere soggetti a 
revisione nei limiti dell’indice Istat previa esplicita richiesta debitamente motivata e 
documentata dal fornitore".  

 
Ciò premesso, si rappresenta quanto segue. 
 
I prezzi relativi ai servizi di cui alle lett. a), b) ed f) dell’offerta economica e 

contrattualmente previsti sono quelli indicati nella tabella sottostante: 
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Applicando a detti prezzi l’aumento richiesto del al 5%, i nuovi prezzi per i servizi in argomento 
aumenterebbero come di seguito: 
a) Catering:  

- Lunch buffet da € 30,00 ad € 31,50 a persona al giorno;  
- Welcome coffee/coffee break mattutino o pomeridiano da € 10,00 ad € 10,50 a 

persona al giorno; 
- Cocktail/Light dinner da € 25,00 a € 26,25 a persona al giorno. 

b) Organizzazione cene fuori:  
- Ristoranti I fascia da € 70,00 ad € 73,50 a persona al giorno; 
- Ristoranti II fascia da € 35,00 ad € 36,75 a persona al giorno. 

f) Fornitura acqua e kit per caffè:  
- Acqua confezione da 6x500 ml da € 2,90 a € 3,00 a confezione; 
- kit caffè invariato da € 0,69 a  € 0,72 a kit. 

 
Nessun aumento è stato richiesto per i prezzi dei restanti n. 7 servizi oggetto del contratto. 
 
Si è proceduto a verificare che nel mese di settembre 2023 l’indice nazionale dei prezzi al 
consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi, ha registrato un aumento del 5,3% 
su base annua, come risulta dal relativo prospetto Istat (All.2). 
 
L’aumento del 5% richiesto dal fornitore risulta quindi inferiore all’aumento rilevato dall’ISTAT 
su base annua. 
 
La richiesta del fornitore è adeguatamente supportata da idonea documentazione 
giustificativa. 
Nello specifico l’OE ha prodotto una nota del 6/10/2023 con cui la società Vigna Stelluti S.r.l., 
subfornitrice di Alfa FCM, gli ha comunicato l’aumento dei prezzi di alcuni dei prodotti 
alimentari e di consumo solitamente forniti ad Alfa FCM S.r.l., a causa dell’aumento delle 
materie prime e dei semilavorati e dei materiali di consumo (All. 3).   
Gli aumenti applicati da Vigna Stelluti ad Alfa FCM sono tutti superiori al 5%, arrivando sino al 
20%. 
A comprova di detto aumento applicato dalla società subfornitrice, l’OE ha, altresì, prodotto 
n. 2 fatture di Vigna Stelluti S.r.l., relative rispettivamente all’anno 2022 e all’anno 2023, da 
cui si evince il rincaro, verificatosi nell’arco di un anno, dei prezzi dei servizi/prodotti acquistati 
(All. 4 e 5).  
 
Considerato dunque che la richiesta di revisione dei prezzi contrattuali in esame: 

- ha ad oggetto un aumento dei prezzi relativi a solo n. 3 servizi su un totale di n. 7 servizi 
contrattualmente previsti; 

- ha ad oggetto un aumento nella misura del 5%, inferiore all’aumento subito a sua volta 
dall’OE e in ogni caso non superiore all’aumento registrato dall’ISTAT (rif. Settembre 
2023); 

-  è supportata da idonea documentazione a comprova; 
- è pervenuta successivamente ai primi 12 mesi di durata contrattuale; 
- è stata formulata al fine di poter continuare a garantire la qualità dei servizi. 

 
Tutto quanto sopra considerato, quale DEC del Contratto CIG 9163169644, nulla osta a 

procedere con la richiesta modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del D. 
Lgs. n. 50/2016, applicabile ratione temporis al contratto in argomento. 



 

 
      Il Direttore dell’esecuzione del contratto 
 
        Emanuela iorio 
 
Allegati: 
1) richiesta revisione costi prot. n.  128522/A del 19/19/2023; 
2) prezziario Istat (mese settembre 2023); 
3) comunicazione del 6/10/2023 del fornitore Vigna Stelluti S.r.l.; 
4) fattura n. 1023 del 21/12/2022 del fornitore Vigna Stelluti S.r.l.; 
5) fattura n. 703 del 20/07/2023 del fornitore Vigna Stelluti S.r.l.. 
 


